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Juventus e Roma hanno pèrso colpi con Fiorentina e Milan, cosicché... 

litiganti è l'Inter che gode 
Bettegaindispensabile per Virdis - Turone e Conti: due assenze che hanno pesato -1 viola 
hanno gagliardamente sopperito alla mancanza di Antognoni - Il Napoli cresce - La 
sorpresa Avellino - Gli scontri diretti potranno dire la verità sui nerazzurri di Bersellini 

Enzo Bearzot 
non recede: 
Marocchino 

chiamato 
inazzurro 

ROMA — Per la gara Italia-Lussemburgo valevole per la qua
lificazione al campionato del mondo 1982, in programma a Napo
li sabato 5 dicembre p.v. alle ore 14,30, sono stati convocati i 
seguenti giocatori e collaboratori: Cabrini (Juventus), Collovati 
(Milan), Dosseria (Torino), Galli (Fiorentina), Gentile (Juven
tus), Graziani (Fiorentina), Marangon (Roma), Marini (Inter), 
Marocchino (Juventus), Driali (Inter), Pruzzo (Roma), Scirea 
(Juventus). Selvaggi (Cagliari), Tardcili (Juventus), Vierchwood 
(Fiorentina), Zoff (Juventus). Allenatori federali: Enzo Bearzot, 
Cesare Maldini. Massaggiatori: Giancarlo Della Casa (Inter), Lu
ciano De Maria (Juventus). I convocati dovranno trovarsi entro 
le ore 12 di oggi nell'hotel Royal a Napoli. 

Bearzot, dunque, non ha sgarrato di una virgola. Aveva anti
cipato una lista di sedici uomini e, a quella lista, s'è rigorósamen
te attenuto. Le indicazioni dell'ultima giornata di campionato 
non l'hanno minimamente influenzato, dubbi o perplessità non 
l'hanno sfiorato. Hanno detto per esempio, le partite di domenica 
scorsa, che Marocchino è in cattive condizioni di forma e che, per 
contro Beccalossi attraversa uno smagliante momento, ma il et. 
giustifica l'attaccamento alle sue prime intenzioni sostenendo 
che l'uno gli serve in un ruolo diverso da quello che Trapattoni 
gli riserva e l'altro è fuori per.il momento dai suoi schemi. 
Opinioni. Che si potrebbero magari contestare ci attendesse in
vece che il Lussemburgo un avversario di grosso impegno. Chia
ro che, confermata la lista, resta anche confermata la formazio
ne che scenderà in campo a Napoli: Zoff; Gentile, Cabrini; Orioli, 
Collovati, Scirea; Marocchino, Tardelli, Pruzzo, Dossena, Grazia
ni. •••-:- . . " " . . - • . - • - • ' . . . . - . ' ' " .-;•• " 

Nella foto: MAROCCHINO 

PRUZZO (che qui vediamo in azione) ha potuto far poco senza Conti 

Ora è incerta la partecipazione della Cina al «Mundial» 

«Gelati» 1 tifosi cinesi 
dalla sconfitta col Kuwait 

. Dal nostro corrispondente * •::••,.: 
PECHINO — Stavolta niente manifestazioni. 
A rabbrividire nel gelo di piazza Tlen Anmen , 
sono r imast i solo gli stuoli di poliziòtti mobi
litati per l'occasione. E a test imonianza della 
par t i ta appena t rasmessa dalla televisione 
solo le fioche luci delle case cinesi, ancora 
accese, in t u t t a la cit tà, ad un 'ora in cui qui di 
solito sono tut t i a dormire d a un bel pezzo. La 
Cina h a perso malinconicamente per u n o a 
zero cont ro il Kuwait , in te r ra araba. • 
. Se solo avesse pareggiato, la squadra cine
se avrebbe acquistato la matemat ica certezza 
di andare al «Mundial» spagnolo. Quelli che 
allo stadio di Pechino li avevano visti s t rac
ciare con t re reti gli avversari , questi stessi 
avversàri del Kuwait , si aspet tavano u n esito 

- i - • 

diverso. Invece c'è manca to poco che la bato
s ta fosse più grossa: solo due incredibili pali 
consecutivi hanno salvato dal peggio il por
tiere cinese. Ora tut to resta ancora aperto. La 
Cina è ancora in testa. Ma tu t to dipende d a 
cosa faranno Nuova Zelanda, Kuwai t e Ara
bia Saudita che hanno ancora due part i te a 
testa da giocare. L'Arabia Saudi ta è già fuori 
gioco. Ma al «Mundial* a n d r a n n o solo due 
squadre del girone asiatico, la p r ima e la se
conda classificata. La Cina h a sempre buone 
probabilità, m a — come non si s tancava di 
ripetere cont inuamente , d u r a m e n t e la t ra 
smissione della part i ta il telecronista cinese 
— tu t to dipende d a cosa faranno ora Nuova 
Zelanda e Kuwait . . 
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ROMA —. Siamo ad un terzo 
del campionato e le prime cin
que sono racchiuse nel giro di 
soli quattro punti. Come dire 
che là lotta in vetta rimane e-
quilibratissima, tanto che non 
fa più sorpresa il cambio della 
guardia che avviene da una 
domenica all'altra. Può essere 
che il calcio, che si gioca non 
sia ad alto livello, che entusia
smi poco, ma non è questa la 
ragione del calo degli spetta
tori negli stadi. I recenti episo
di di teppismo stanno inciden
do profondamente sul tessuto 
connettivo del ttifo». Si dirà 
che la «gambizzazione» aiia 
quale è stato fatto segno il col
lega Luigi Necco della RAI-
TV, non ha niente a che vede
re con la violenza messa in at
to dal teppismo organizzato. 
Indubbiamente però le ombre 
finiscono per proiettarsi, an
che sul tessuto del «tifo». •/'.' 

La gente è nuovamente pre
sa dalla paura e, quindi, prefe
risce starsene a casa in panto
fole anziché andare allo sta
dio. Ma perché Necco, vi do
manderete? Perché il collega 
rappresenta la punta di dia
mante dei mass-media, perché 
Necco è un uomo che non ha 
paura di dire la verità. Noi a-
vemmo modo di apprezzarne 
le doti l'anno scorso, in occa
sione di Avellino-Roma, 
quando si sostituì ad un radio 
cronista locale, che aveva lan
ciato un «messàggio* che pote
va «surriscaldare» l'ambiente. 
L'amico Necco pronunciò pa
role che invitavano alla cai-
ma. Stigmatizzò anche l'ag
gressione che subì l'amico e 
compagno Marino Marquardt, 
al termine dell'incontro. Ecco, 
vogliamo mandare da queste 
colonne, all'amico Luigi, l'au
gurio di una pronta guarigio
ne. . •-;.' "-'., '..-.'• -- . \ '' 

_ Tornando '. al . campionato, ;' 
dobbiamo muovere appunti \ 
alla Juventus e alla Roma. È 
vero che l'una e l'altra lamen
tavano assenze di rilievo: Bet
tega nella squadra del Trap, ' 
Conti e Turone in quella di : 
Lìddas. Il fatto è che bianco
neri e giallorossi hanno perso 

colpi proprio nei momenti in 
cui avrebbero dovuto far vale
re la loro forza. La Juventus 
contro Roma, Genoa e Fioren1 

Una; la Roma contro Inter e 
Milan. Ne hanno bravamente 
approfittato sia l'Inter che ha 
riacciuffato in vetta la Juven
tus. sia la Fiorentina e il Napo
li. Si dice in giro che i mali 
siano opposti: i bianconeri sof
frono del «mal d'attacco», * i 
giallorossi del «mal di difesa». 
Indubbiamente Bettega forni
va a Virdis quel coefficiente 

necessario a valorizzare appie
no la ritrovata vena del sardo. 
Turone, benché «vecchio», as
sicurava un collante capace di 
non creare troppe smagliatu
re, Conti, poi, è l'«inventore» 
geniale che ormai abbiamo 
imparato anche noi ad apprez
zare senza riserve. 

Resta il fatto che l'Inter, la 
quale un mese fa era stata 
messa alla gogna per aver pa
reggiato a San Siro con il Ge
noa, si è mostrata la più ag
guerrita rivale della Juventus 

Il parere di RINO MARCHESI , 

Avellino 
squadra 
rivela-
zione 
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A Coverciano i presidenti di A e B tornano a scuola 

Coi professori consulenti 
il calcio si riguarda i conti 

Un sasso nello stagno con l'introduzione di De Mattei - Un investimento che è (almeno 
all'apparenza) senza contropartita - Giro d'affari che termina nelle casse delle banche 

Visita fiscale per Antognoni 
Martina interrogato due ore 

Dalla nos t ra redazione 
FIRENZE (1. e.) — Giancarlo Antognoni, pr ima di lasciare il 
reparto di neurochirurgia dell'ospedale di Careggl, dovrà sot
t o p o n i a visita fiscale. Il sostituto procuratore della Repub
blica, dottor Caridi, dopo aver interrogato per oltre due ore il 
portiere del Genoa Martina, il giocatore che provocò ad Anto
gnoni le due fratture alla testa, h a da to l 'incarico al dot tor 
Maurri , uno specialista In medicina legale, di effettuare u n a 
visita fiscale. A quanto abbiamo appreso il dottor Maurri 
effettuerà questo accertamento domatt ina . 

Oggi Intanto Mart ina si recherà a Careggt a far visita ad 
Antognoni le cui condizioni migliorano di giorno In giorno. 
Non e escluso che il capitano viola trascorra alcuni giorni a 
Montecarlo. 
NELLA FOTO: Martina (a destra) 
ti mentre al reca a deporre 

accompauneio del suoi awoca-

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con l'introduzio
ne del professor Claudio De 
Mattei.. docente all'università 
Bocconi di Milano, è iniziato 
ieri, a Coverciano. per iniziati
va della Lega nazionale calcio 
e del settore tecnico, l'incon
tro tra i presidènti delle socie* 
tà di serie A e B sullo scottante • 
tema dei bilanci. Il professor 
De Mattei ha infatti introdotto 
il tema 'Quale contesto econo
mico. sociale e culturale condi
ziona l'immediato " avvenire 
delle.società di calcio*. * t 

E per avere delle risposte, o 
quantomeno per stimolare il 
più possibile i presenti (man
cavano pochi presidenti, ma 
c'erano anche diversi direttori 
sportivi), il docente di econo
mia aziendale ha giustamente 
E rima ricordato come è cang

iata la nostra società dalla li
berazione ad oggi, sottolinean
do con efficacia le ragioni sto
rico-culturali e i madornali er
rori commessi dagli uomini 
politici italiani nel passaggio 
da società agrìcola ad indu
striale con tutto quanto questo 
ha provocato. Ha ricordato i-
noltre il periodo del boom e-
conomico. • l'importanza del 
'68. le giuste lotte sostenute 
dai lavoratori per raggiungere 
un salario migliore e gli errori r 

commessi a partire dal 1958" 
(da quando cioè la mano d'o
pera costava poco e t profitti 
erano enormi) dagli industria
li. i quali, per scarsa lungimi
ranza non si erano aggiornai:, 
non avevano cambiato o cam
minato con i tempi. 

È stato dopo questa indi
spensabile ricostruzione stori
ca che De Mattei. aiutandosi 
con delle cifre, ha iniziato una 
specie di requisitoria dimo
strando che le società di calcio 
traggono dallo spettacolo do
menicale un utile del 6.9 per 
cento sulle cifre investite con 
una perdita secca del 15 per 
cento visto che per farsi pre
stare denaro dagli istituti ban
cari devono pagare un tasso 
che si aggira tra il 25 e il 28 per 
cento. «Vijto che la maggio
ranza di voi e costituita da im-

f)renditori. investireste un mi-
iardo per ricavare solo il 6.9 

per cento quando acquistando 
deiBOTsi ricava il 20 per cen
to?» ha chiesto il prof. De Mat- ! 
tei. «Ho lanciato di proposito 
questo tmsso nello stagno per 
comprendere un'infinità di co-, 

se, e in primo luogo le ragioni 
per cui conducete-le società 
con questo criterio». .'Mentre 
dico questo — ha proseguito 
— voglio anche far presente 
che ritengo le società di calcio 
delle aziende di servizi poiché, 
se non vado errato, per.legge 
dovete applicare un certo tipo 
dì prezzi*. 
- Le domande poste hanno a-

v'utd il loro effetto: gli ' intér-
ventfsono stati diversi." Hanno 
parlato Rozzi dell'Ascoli. Vio
la della Roma. Bontperii della 
Juventus. Calantuomi del Va
rese. Bonetto del Torino. Fer
iamo del Napoli. Fabretti del 
Bologna. Casoni della Lazio. 
che. da buon commercialista. 
dopo aver precisato che esìste 
un'associazione che raggruppa 
le società di serie A e B ha sot
tolineato che all 'interno d i . 
questa organizzazione (la Lega 
professionisti) esistono nume
rosi problemi. • ' -" 

• • *- È chiaro che. nonostante le 
discussioni e le varie cifre cita- ' 
te dal prof. De Mattei. a quan
to ammontino i debiti del cal
cio non è stato stabilito. È però 
apparso chiaro che chi 'mag
giormente guadagna da questo 
gioco domenicale sono gli isti
tuti bancari e i giocatori. 

Nei bilanci di gestione, poi. 
la voce «emolumenti ai gioca
tori» incide mediamente del 60 
per cento. Numerosi presiden
ti delle cosiddette società mi
nori. a tale proposito, hanno 
dichiarato.che nei loro bilanci 
questa voce si differenzia di 
pochi milioni rispetto a quelle 
della Roma, della Juventus. 
del Napoli e dell'Inter. 
, L'incontro proseguirà que
sta mattina con un'introduzio
ne da parte de! prof. Gian
franco Piantoni dell'Universi
tà Bocconi che parlerà sul te
ma: 'Analisi dei problemi stra
tegici del calcio italiano. Linee 
guida per la possibile soluzio
ne dei problemi del calcio ita
liano*. ' 

In attesa di questa seconda 
lezione, nella tarda serata i 
presidenti delle squadre di se
rie A si sono riuniti in assem
blea per discutere il metodo 
da proporre alle società di se
rie B per la divisione dei pro
venti Totocalcio e RAI-TV. 
che ammonteranno comples
sivamente a circa 30 miliardi 
di lire. 

Loris Chrilmi 

Dopo dieci giornate di 
campionato, ecco apparire la 
squadra rivelazione. Il sim
patico riconoscimento non 
può ondare che all'Avellino, 
sesto in classifica con dieci -
punti. L'Avellino per meri
tarsi questo titolo senza ri
serve deve, però, fornire 
conferme sul suo rendimen
to nelle prossime giornate. . 
Non dimentichiamo, infatti, 
che dal quarto posto in giù,, 
la classifica appare estrema
mente corta (ben dodici 
squadre in quattro punti) ; 
per cui un minimo passo fal-^ 
so può generare notevoli 
sconvolgimenti — soprat
tutto apparenti — nella gra
duatoria dei meriti di "eia- : 
scuna. 

E' l'Avellino, comunque, 
la squadra, rivelazione del 
momento. È' un datò, que- • 

saggia 
sto, inequivocabile che salta 
fuori in seguito ad un onore
vole comportamento. A leg-. 
gere le cifre, sorprende un 
datò: VAvellino ha realizzato 
appena cinque reti, il suo at
tacco in materia di sterilità è 

, secondo soltanto a quello del 
. Milan. Segno evidente che i 
, dieci punti in classifica sono 
il frutto soprattutto di una 
sapiente -••• amministrazione 
delle proprie forze e possibi- ; 
lità e della consapevolezza 
dei propri limiti. Di più non 
mi sentirei di aggiungere 
sul conto di questo squadra 
— una squadra di cui serbo 
un caro ricordo — in quanto 
oltre che contro il Napoli (e 
l'Avellino attraversava • un 
periodo • di - sbandamento), 
non ho avuto la possibilità di 
vederlo in altre occasioni. ._-. 

' Rino Marchesi 

e della Roma nella corsa allo 
scudetto. Ma la legittimità del
le aspirazioni nerazzurre avrà 
la sua risposta nei tre scontri 
diretti, con il Napoli, la Juve e 
la Fiorentina. • 

La Fiorentina ha reagito 
con carattere alla disavventu
ra di trovarsi al cospetto della 
capolista. Juventus, priva di 
«capitan» Antognoni. E emerso 
quello che noi andiamo pen
sando e dicendo da tempo: 
Bertoni è non soltanto all'al
tezza di assumersi le responsa
bilità di Giancarlo, ma deve 
sfruttare di più la sua intelli
genza in fase di costruzione. 
Responsabilizzare Daniel, dal 
momento che Giancarlo reste
rà lontano dai campi di gioco 
per parecchio tempo, creereb
be le premesse per lanciare 
sfide continue alle dirette ri
vali. Il Napoli sta crescendo, 
l'amalgama tra «vecchi» e nuo
vi si sta, a mano a mano che il 
tempo passa, cementando. Al
la ripresa, dopo la sosta inter
nazionale, del 13 dicembre, un 
colpo risolutivo il Napoli potrà 
assestarlo battendo l'Inter. In 
chiusura ci vogliamo compia
cere con Luis Vinicius che ha 
portato il suo Avellino al sesto 
posto, mentre salutiamo fe
stanti il ritorno del simpatico 
Juary. Per il resto la situazio
ne è fluida, tutto può accadere. 

g.a. 

II «Villa 
Alessandra» a 

Giuliano Antognoli 
PESCARA — La giuria del 
Premio internazionale di nar
rativa Villa Alessandra di A-
lanno, giunto alla sua 8* edi
zione, ha assegnato il 1* pre
mio per un racconto inedito, al 
lavoro del compagno Anto
gnoli intitolato «Bunker*. La 
giuria era presieduta dal prof. 
Marzoli, i membri: A. Amore-
se, J . Assien, G. Aristotile, P. 
Ferretti, L. Filippetta. O. Ko-
sketz, F. Piemontese e L Urso. 

S 

GRAN TURCHESE 
il buongiorno si vede dal frollino* 

Gran Turchese, il dorato frollino che & 
da sempre apre in dolcezza 

la prima colazione di tutta la famiglia. 

sforna bontà a piene mani. 
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